Laboratorio di fisica


Verifica sperimentale del Principio di Archimede

Obiettivo
Verificare sperimentalmente che un corpo immerso in un fluido riceve una spinta dal basso verso l'alto, la cui intensità è pari al peso del volume del fluido spostato.

Materiale occorrente

Becker di vetro, dinamometro, base di sostegno, bilancia elettronica, pesetto e relativo contenitore, acqua.

Montaggio del dispositivo sperimentale 

Si appende il dinamometro alla base di sostegno e gli si aggancia il pesetto. Il sostegno che lo regge sarà facilmente abbassabile e sollevabile per poter immergere il peso nel recipiente pieno d'acqua.

Raccolta delle Osservazioni
Anzitutto si sospende al dinamometro la massa, un cilindretto nero di plastica, e se ne misura il peso, che potrà essere letto direttamente in Newton sull'asta mobile del dinamometro (si porga attenzione ad usarne uno regolabile, a doppia guaina). In un secondo tempo si abbassa il sostegno del dinamometro fino a farlo pescare nel becker, in modo che il bordo superiore del cilindretto sfiori il pelo dell'acqua, così da evitare che il gancio di sostegno contribuisca spostare una parte dell'acqua. Si legge il peso riportato dal dinamometro, e si potrà costatare euristicamente come esso sia sensibilmente diminuito rispetto alla misurazione precedente. La raccolta dei dati sperimentali è completata dal peso, mediante bilancia elettronica, del contenitore cilindrico del pesetto, la cui capacità è pari al volume del pesetto stesso. La pesata andrà ripetuta a contenitore vuoto (tara) e a contenitore pieno.
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Trattamento dei dati sperimentali

Con uno dei cilindretti di plastica nera disponibili nel nostro laboratorio ho rilevato le seguenti letture:

           Peso del cilindretto in acqua: 0,12 
[image: image2.wmf]±

 0,01 N

Peso del cilindretto fuori dall'acqua: 0,40 
[image: image3.wmf]±

 0,01 N

         Differenza (spinta idrostatica): 0,28 
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 0,02 N          (1)

           Peso della tara piena d'acqua: 35,3 
[image: image5.wmf]±

 0,1 g

                                                  Tara:  6,5 
[image: image6.wmf]±

 0,1 g

Ne deduco che il peso di un volume d'acqua pari a quello del cilindretto è pari a:

                                   28,8 
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 0,1 g = 0,28 
[image: image8.wmf]±

 0,02 N          (2)

L'accordo tra i risultati (1) e (2) è più che soddisfacente, e mostra come il Principio di Archimede risulti perfettamente verificato. L'uso di una bilancia idrostatica per ottenere lo stesso risultato è sconsigliato alle sezioni non PNI, per la complessità delle operazioni di equilibrio della bilancia, che richiederebbero un tempo troppo lungo e digressioni al di fuori dei programmi ministeriali.

Spunti di riflessione
· Che accadrebbe se sostituissimo all'acqua dell'olio o una soluzione di acqua e sale in varia concentrazione? In che modo cambierebbero i risultati ottenuti?

· È possibile montare contemporaneamente più sostegni con più cilindretti identici immersi in altrettanti becker contenenti acqua dolce, soluzioni di acqua e sale in varie concentrazioni, alcool ed olio. In tal modo le differenze tra le spinte idrostatiche salterebbero all'occhio in modo evidente.

· In che modo le misure precedenti potrebbero essere adoperate per fornire una stima delle densità relative all'acqua dei diversi liquidi adoperati?
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